
 

 

 

Comune di Zelo Buon Persico 
 

Provincia di Lodi 

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE 
DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 

  N° 14 del  04/08/2020 

 
OGGETTO: APPROVAZIONE ALIQUOTE IMU 2020 
 
L'anno 2020, addì  quattro, del mese di Agosto alle ore 21:00, , presso la Sala Riunioni 
del Cento Anziani “Filo d’ Argento” in Zelo Buon Persico Via Roma 55 (come previsto 
dall’art. 4 comma 2 del vigente Regolamento del Consiglio Comunale), in seguito a 
convocazione, si è riunito il CONSIGLIO COMUNALE. 
Il CONSIGLIO COMUNALE si svolge  a porte chiuse (senza accesso di pubblico) e con 
ingressi scaglionati. 
 

Eseguito l’appello risultano: 
 

Cognome e Nome Pr. As. Cognome e Nome Pr. As. 
MADONINI ANGELO X  VASSURA MASSIMILIANO X  

BROCCHIERI DANIELA MARIA X  BOSONI MARICA AGNESE X  

ALESSI GIUSEPPE  X LA BRUNA ANGELO X  

DAVOGLIO GUIDO X  BELLANZA VITTORIA  X 

RIVA FABIANO X  DANELLI LUCILLA X  

GROPPALDI SERGIO X  PIOLINI ROBERTA X  

CAIRONI TIZIANA X     

 
Presenti: 11       Assenti: 2 

 
Partecipa alla seduta  il Segretario Comunale  Dott. Maurizio Vietri. 
 Il Sindaco  Dott. Angelo Madonini, constatato legale il numero degli intervenuti, dichiara 
aperta la seduta ed invita il Consiglio a discutere e deliberare sull’oggetto sopra indicato, 
compreso nell’odierna adunanza. 



 

 
OGGETTO: APPROVAZIONE ALIQUOTE IMU 2020 

 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

Premesso che: 

 ad opera dell’art. 1, commi da 739 a 783, della Legge 27 dicembre 2019, n. 160 (Legge di 

Bilancio 2020) è stata istituita la “nuova” ’IMU a decorrere dal 1° gennaio 2020; 

 l’art. 1, comma 780 della legge n. 160 del 2019 dispone l’abrogazione a decorrere dall’anno 

2020, delle disposizioni concernenti l’istituzione e la disciplina dell’imposta comunale unica 

(IUC), limitatamente alle disposizioni riguardanti la disciplina dell’IMU e della TASI, fermo 

restando quelle riguardanti la TARI; 

 la Legge 17 luglio 2020, n. 77, Legge di conversione del decreto-legge 34/2020, fissa il 

nuovo termine per l’approvazione del Bilancio di previsione 2020-2022 al 30/09/2020, 

anche ai fini della contestuale deliberazione di controllo a salvaguardia degli equilibri di 

bilancio a tutti gli effetti di legge; 

 l’art. articolo 138 del D.L. n. 34/2020 ha abrogato il comma 779 della legge n. 160 del 2019 

che fissava il termine per l’approvazione del Regolamento e delle aliquote IMU al 

30/06/2020 ed ha allineato i termini per l’approvazione delle tariffe e delle aliquote TARI e 

IMU con il termine di approvazione del bilancio di previsione 2020; 

 

Preso atto che i presupposti della “nuova” IMU sono analoghi a quelli della precedente imposta, 
come indicato dal comma 740, che conferma il presupposto oggettivo nel possesso di immobili; 
 

Rilevato che, ai sensi della sopraddetta norma, l’imposta si applica sugli immobili presenti sul 
territorio comunale, così come definiti dalle disposizioni di cui sopra, pur non costituendo 
presupposto le unità immobiliari adibite ad abitazione principale, ad eccezione di quelle incluse 
nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9 e le loro pertinenze; 
 

Rilevato che il comma 744 conferma la riserva allo Stato della quota IMU fino alla misura del 7,6 
per mille, con riferimento ai fabbricati accatastati nel gruppo “D”, ad eccezione dei “D/10”, 
riconoscendo ai Comuni le somme derivanti da attività di accertamento, in replica a quanto 
applicato con la vecchia IMU; 
 

Visto il comma 748, che fissa l’aliquota di base per l’abitazione principale, inclusa nelle categorie 
catastali A/1, A/8 e A/9 e per le relative pertinenze nella misura dello 0,5 per cento, con possibilità 
per il Comune di aumentarla di 0,1 punti percentuali o diminuirla fino all’azzeramento, mediante 
apposita deliberazione del consiglio comunale; 
 

Visto il comma 750, che stabilisce l’aliquota di base per i fabbricati rurali ad uso strumentale, di cui 
all’articolo 9, comma 3-bis, del decreto-legge 30 dicembre 1993, n. 557, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 26 febbraio 1994, n. 133, nella misura dello 0,1 per cento, con facoltà 
per i Comuni di ridurla fino all’azzeramento; 
 

Visto il comma 751, che riporta l’aliquota di base per i fabbricati costruiti e destinati dall’impresa 
costruttrice alla vendita, così qualificati fintanto che permanga tale destinazione e non siano in ogni 
caso locati, indicata nella misura dello 0,1 per cento, con possibilità per i Comuni di aumentarla 
fino allo 0,25 per cento o di diminuirla fino all’azzeramento; 
 

Visto il comma 752, che consente ai Comuni di modificare l’aliquota di base per i terreni agricoli, 
fissata nella misura dello 0,76 per cento, con aumento fino all’1,06 per cento o diminuzione fino 
all’azzeramento; 
 



 

Visto il comma 753, che indica l’aliquota per gli immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo 
catastale D, nella misura di base dello 0,86 per cento, di cui la quota pari allo 0,76 per cento è 
riservata allo Stato, prevedendo la facoltà per i Comuni, mediante deliberazione del consiglio 
comunale, di aumentarla fino all’1,06 per cento o diminuirla fino al limite dello 0,76 per cento; 

Visto il comma 754, che stabilisce che l’aliquota base per gli immobili diversi dall’abitazione 
principale e diversi da quelli indicati nei precedenti punti, è pari allo 0,86 per cento, fornendo ai 
Comuni la possibilità, con deliberazione del Consiglio Comunale, di aumentarla fino all’1,06 per 
cento o di diminuirla fino all’azzeramento; 
 

Visto il comma 749 che dispone che dall'imposta dovuta per l'unità immobiliare adibita ad 
abitazione principale del soggetto passivo e classificata nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9 
nonché per le relative pertinenze si detraggono, fino a concorrenza del suo ammontare, euro 200 
rapportati al periodo dell'anno durante il quale si protrae tale destinazione; 
 

Visto il Bilancio di Previsione per l’anno 2020/2022, approvato con deliberazione di Consiglio 

Comunale n. 6 del 18/05/2020; 
 

Considerato che, in applicazione delle previsioni normative illustrate, le aliquote applicabili sono le 
seguenti: 
 

tipo di immobile base massima minima 

Abitazione principale di lusso 0,50% 0,60% 0,00% 

Fabbricati rurali strumentali 0,10% 0,10% 0,00% 

"Beni merce" 0,10% 0,25% 0,00% 

Terreni agricoli 0,76% 1,06% 0,00% 

Fabbricati gruppo "D" 0,86% 1,06% 0,76% 

Altri immobili 0,86% 1,06% 0,00% 

 

Ritenuto opportuno, in ragione di quanto premesso e al fine di mantenere inalterati gli equilibri di 
bilancio e la pressione fiscale, prevedere per l’anno 2020 le seguenti aliquote IMU: 
 

ALIQUOTE DESCRIZIONE 

 

3,5 per mille 

 

abitazione principale categorie catastali A1, A8, A9 e relative 
pertinenze 

detrazione Dall’imposta dovuta per l’unità immobiliare adibita ad abitazione 
principale (categorie catastali A1, A8, A9) del soggetto passivo e per 
le relative pertinenze, si detraggono, fino a concorrenza del suo 
ammontare, € 200,00 rapportati al periodo dell’anno durante il quale 
si protrae tale destinazione; se l’unità immobiliare è adibita ad 
abitazione principale da più soggetti passivi, la detrazione spetta a 
ciascuno di essi proporzionalmente alla quota per la quale la 
destinazione medesima si verifica.  

9 per mille TERRENI AGRICOLI non esenti  

1 per mille FABBRICATI RURALI STRUMENTALI 

1,5 per mille FABBRICATI COSTRUITI E DESTINATI DALL’IMPRESA 
COSTRUTTRICE ALLA VENDITA fintanto che permanga tale 
destinazione e che non siano, in ogni caso locati 



 

 

9 per mille  

 

ALIQUOTA ORDINARIA  

Si applica a tutte le tipologie non comprese in quelle precedenti.  

 

Atteso che, ai sensi del comma 767, le aliquote e i regolamenti hanno efficacia per l’anno di 
riferimento purché siano pubblicate sul sito internet del Dipartimento delle finanze del Ministero 
dell’economia e delle finanze, entro il 28 ottobre dello stesso anno; 
 

Rilevato che la pubblicazione di cui al punto precedente prevede l’inserimento del prospetto delle 
aliquote, di cui al citato comma 757 e il testo del regolamento, entro il termine perentorio del 14 
ottobre dello stesso anno, nell’apposita sezione del Portale del federalismo fiscale; 
 

Evidenziato che in caso di mancata pubblicazione entro il 28 ottobre si applicano le aliquote e i 
regolamenti vigenti nell’anno precedente, ad eccezione dell’anno 2020, per il quale l’assenza di 
pubblicazione comporta l’applicazione delle aliquote della nuova IMU nella misura “base”; 
 

Rilevato che tale adempimento consente di attribuire pubblicità costitutiva e, dunque, conferisce 
efficacia alle medesime deliberazioni, le cui previsioni decorreranno dal 1° gennaio dell’anno di 
riferimento; 
 

Visti gli allegati pareri favorevoli sotto il profilo della regolarità tecnica e contabile espressi 
rispettivamente dal Responsabile del servizio interessato e dal Responsabile di ragioneria così 
come previsto dall’art.49, I° comma, del Dlgs.267/00 come modificato art.3 comma 1 lett. b) DL 
n.174/2012 convertito con L. n. 213/2012; 

Con voti favorevoli 11 su 11 Consiglieri presenti, resi ai sensi di legge; 
 

DELIBERA 
 

1. di approvare, per i motivi espressi in premessa, le aliquote della “nuova” IMU, da applicare 

nell’anno 2020 indicate nel seguente prospetto: 

 

ALIQUOTE DESCRIZIONE 

 

3,5 per mille 

 

abitazione principale categorie catastali A1, A8, A9 e relative 
pertinenze 

detrazione Dall’imposta dovuta per l’unità immobiliare adibita ad abitazione 
principale (categorie catastali A1, A8, A9) del soggetto passivo e per 
le relative pertinenze, si detraggono, fino a concorrenza del suo 
ammontare, € 200,00 rapportati al periodo dell’anno durante il quale 
si protrae tale destinazione; se l’unità immobiliare è adibita ad 
abitazione principale da più soggetti passivi, la detrazione spetta a 
ciascuno di essi proporzionalmente alla quota per la quale la 
destinazione medesima si verifica.  

9 per mille TERRENI AGRICOLI non esenti  

1 per mille FABBRICATI RURALI STRUMENTALI 

1,5 per mille FABBRICATI COSTRUITI E DESTINATI DALL’IMPRESA 
COSTRUTTRICE ALLA VENDITA fintanto che permanga tale 
destinazione e che non siano, in ogni caso locati 

 

9 per mille  

 

ALIQUOTA ORDINARIA  

Si applica a tutte le tipologie non comprese in quelle precedenti.  



 

 

 

2. di prendere atto che le predette aliquote avranno decorrenza dal 1° gennaio 2020; 

 

3. di delegare il responsabile del Servizio Tributi alla trasmissione della presente 

deliberazione al Ministero dell’Economia e delle Finanze - Dipartimento delle finanze - 

Direzione Federalismo Fiscale entro e non oltre il 14 ottobre p.v.; 

 

4. di pubblicare sul sito istituzionale di questo Ente, nella sezione dedicata, il provvedimento 

presente. 

SUCCESSIVAMENTE 

 
stante l’urgenza di provvedere, con voti favorevoli n.11 su 11 Consiglieri presenti, resi ai sensi di 

legge; 
 

DELIBERA 
 

di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4 
del D.Lgs. 267/00. 

 

 



 

Letto, approvato e sottoscritto: 
 
 
 

IL SINDACO 
Dott. Angelo Madonini 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
Dott. Maurizio Vietri 

sottoscritto digitalmente sottoscritto digitalmente 
 

 


